Medici in piazza il 27 ottobre: per Balduzzi la manifestazione è contro la sostenibilità ma ai medici piace. Dottnet fornirà un ampio reportage. Dl, iter rapido. Testa rieletto alla guida dello Snami

''La manifestazione del 27 ottobre ha come significato non tanto quello di attaccare questa riforma, ma di esprimere una preoccupazione di sostenibilità del servizio sanitario nazionale. Mi sembra anzi di aver percepito all'interno della categoria dei medici di famiglia molte adesioni alla riforma - afferma il ministro della salute Renato Balduzzi -. La riforma cerca di portare ad attuazione quello che da tanti anni di dice e da qualche parte si fa anche''.

Contenuti Correlati
Articoli:

''Sulle risorse - ha detto - ho spiegato più volte che per quanto riguarda la prima fase, e cioè le aggregazioni funzionali territoriali, le risorse ci sono già perché sono quelle della convenzione in atto. Per quanto riguarda la seconda fase, cioè quella della costruzione di unità complesse di cure primarie, deriva dalla riorganizzazione delle rete''. Le organizzazioni sindacali confermano la mobilitazione, anche dopo le modifiche apportate al decreto Balduzzi, che l’Anaao (associazione medici e dirigenti) considera in alcuni punti peggiorative. “La sanità – dice il segretario nazionale Costantino Troise – non può essere ostaggio di gruppi di potere e di mistificazioni ragionieristiche”. Ma accanto alle sigle sindacali ci sarà anche l’Ordine dei Medici: “Indipendenza, autonomia, responsabilità': è quanto chiedono alla politica i medici italiani con uno striscione che porterà scritti questi tre principi. Dottnet fornirà un ampio resoconto della manifestazione di sabato prossimo con i dettagli delle dichiarazioni dei sindacati e dei principali esponenti della categoria

